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Premessa  

Il presente documento costituisce l’aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza del Comune di Montefiore Conca per il triennio 2017-2019. 

L’aggiornamento è stato effettuato tenendo conto del nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2016 
di seguito PNA 2016.  

Il presente piano sarà sempre passibile di proposte, suggerimenti e osservazioni in merito ai suoi 

contenuti da parte di cittadini ed Associazioni. 

Come già esplicitato nel PTPC 2015-2018 il piano si colloca, nell’ambito dei provvedimenti adottati 

dal legislatore tra il 2012 e il 2013 in materia di anticorruzione, trasparenza, inconferibilità ed 

incompatibilità, come azione finalizzata a favorire la buona amministrazione, in un’ottica non 

adempimentale, nella convinzione della necessità che per recuperare l’etica pubblica sono 

necessarie concrete azioni a corollario dell’attività legislativa. Conseguentemente l’impostazione 

del presente piano è quella di uno strumento che orienta i comportamenti organizzativi (e non di 

un regolamento) con le seguenti finalità:  

• riaffermare il principio costituzionale della “buona amministrazione” (buon andamento e 
imparzialità); 

• creare e mantenere un ambiente di diffusa percezione della necessità di rispettare regole e 
principi;  

• recuperare la fiducia di cittadini e imprese verso la P.A.; 
• contribuire alla crescita economica e sociale del territorio e del Paese; 
• rinobilitare (“riportare a un più elevato livello di dignità o di decoro dopo un periodo di 

decadenza o di avvilimento”) il ruolo dei funzionari pubblici (“a servizio della Nazione”); 
• favorire una discussione in tema di corruzione da parte di tutto il personale affinché 

ciascuno possa fornire il proprio contributo quotidiano al miglioramento del Piano e, 
soprattutto, del lavoro all’interno del Comune.  

Differentemente non solo sarà concreto il rischio che aumentino gli adempimenti burocratici 

senza un reale effetto sull’andamento della P.A., ma difficilmente il nostro Paese potrà 

recuperare posizioni nella classifica predisposta da Trasparency International1.. 

Tra gli aspetti implementati con il presente aggiornamento vi è la conferma del collegamento tra 

sistema di programmazione, sistema dei controlli, obblighi di trasparenza e comunicazione e piano 

degli obiettivi nell’ottica di creare un sistema di amministrazione volto all’adozione di procedure e 

comportamenti interni finalizzati a prevenire attività illegittime o illecite e a migliorare l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa. 

 

 

 

------ 

1 L’ultima classifica della corruzione percepita, il Corruption Perception Index 2015 di Transparency International, 

per il 2015 colloca il nostro paese al 61esimo posto della classifica generale. Rispetto al 2013-2014 l’Italia scala 8 

posizioni nel ranking mondiale ma rimane penultima in Unione Europea.  
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Parte I – Disposizioni generali 

 

Analisi di contesto 

Come ben evidenziato dall’aggiornamento 2015 al PNA e ribadito nel PNA 2016, l’analisi del 

contesto (esterno ed interno all’ente) costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio 

quale strumento attraverso “il quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via delle specificità 

dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche 

e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne”.  

Contesto esterno 

Una analisi del contesto esterno al Comune di Montefiore Conca è contenuto nel Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.) 2017.-2019 dell’ente approvato con D.G.C. n. 38 del 

02.08.2016. 

In esso, è rappresentato lo scenario economico nel quale il Comune si trova ad operare, e qui di 

seguito sono riportati anche i dati relativi a: 

1. popolazione e salute 

2. istruzione e formazione 

3. lavoro e conciliazione tempi di vita 

4. benessere economico e imprese 

5. relazioni sociali 
6. politiche ed istituzioni 
7. sicurezza 

8. ambiente 

9. ricerca e innovazione, 
10. qualità dei servizi. 

Il quadro che emerge è in estrema sintesi il seguente: 

Popolazione e Salute 

I residenti al 31.12.2016 risultano n. 2295 di cui 150 stranieri. Le donne sono n. 1160, gli uomini n. 

1135. 

La situazione della salute è buona con un tasso di mortalità in diminuzione e una speranza di vita 

in aumento. Si è passati, infatti, dal 0,92 del 2015 al 0,70 del 2016 di tasso di mortalità. 

Istruzione e formazione 

E’ buono il  livello di offerta scolastica  e si registra un livello buono di scolarizzazione. 

Lavoro e conciliazione tempi di vita 

Il tasso di occupazione riflette quello registrato a livello provinciale, che si è attestato al 60 % circa, mentre, il 

tasso di disoccupazione, sempre a livello provinciale è pari circa al 9% ed i numeri più preoccupanti 

riguardano i giovani.  
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Benessere economico e Imprese 

Le famiglie hanno in generale un reddito più basso rispetto al passato, sono in aumento le famiglie 

senza occupati, come dimostra il minor gettito dell’addizionale comunale, applicato sui redditi e 

l’aumento del mancato pagamento dei tributi comunali. 

Relazioni sociali 

E’ presente il settore del no-profit, in ambito culturale, turistico, sportivo e sociale.. 

Politiche ed istituzioni 

La partecipazione elettorale è in diminuzione, in linea con le tendenze nazionali . 

Ambiente 

Molto bassi i livelli di inquinamento (sia dell’aria sia acustico). Molto diffuse le aree verdi.  

Ricerca e innovazione 

Più che sufficiente la diffusione di connessioni internet a banda larga. 

Qualità dei servizi 

Il trasporto pubblico locale ha una buona offerta. La percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti è 

sufficiente.  

Sicurezza 

Per quello che riguarda l’aspetto sicurezza, il reato più diffuso sono  i furti nelle abitazioni. 

Contesto interno 

Anche l’analisi del contesto interno, per gli aspetti rilevanti ai fini della valutazione del rischio 

corruttivo, è contenuta nel DUP 2017/2019. 

In linea generale preme qui ricordare quanto segue: 

Struttura organizzativa 

L’attuale struttura organizzativa del Comune è articolata in n.2 Aree Organizzative, a cui sono 

preposti n. 2 Istruttori direttivi, titolari di P.O. , (coordinati dal Segretario Comunale, il cui ufficio è 

gestito in forma associata ex art. 30 Tuel con il Comune di Riccione, che ne è capo fila); tutto il 

settore Tecnico – Manutentivo, compresi i servizi di Urbanistica ed Edilizia sono gestiti in forma 

associata, attraverso una convenzione ex art. 30 Tuel con il Comune di Sassofeltrio, che ne è il 

capo-fila.  

Il Comune di Montefiore Conca appartiene all’Unione dei Comuni della Valconca alla quale ha 

trasferito i servizi di Polizia Locale, il SUAP  e le Attività economiche, parte dei servizi sociali, il 
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coordinamento della Protezione Civile, la promozione del Turismo, lo svincolo idrogeologico, le 

autorizzazioni paesaggistiche, i servizi informativi-SIC. 

Come meglio specificato nel (D.U.P.) 2017.- 2019, il Comune si avvale delle seguenti società 
partecipate per la gestione dei servizi pubblici, indicati di seguito: 

SOCIETA’                                                                                               % di PARTECIPAZIONE 

AMIR  - Azienda pubblica per la rete idrica                                                        0,23707 

HERA SPA – Servizi idrici integrati                                                                    0,00322 

LEPIDA SPA – realizzazione, gestione, fornitura dei servizi di connettività della rete regionale a 
banda larga                                                                                                        0,0016 

ROMAGNA ACQUE SOC DELLE FONTI SPA – Società per azioni a capitale totalmente pubblico 
vincolato, proprietaria delle fonti idropotabili per usi civili della Romagna         0,048286 

START ROMAGNA SPA – gestore servizi di TPL                                              0,0026            

AGENZIA MOBILITA’ – attività di progettazione, realizzazione, custodia, manutenzione beni 
strumentali all’esercizio dei servizi di TPL                                                           0,019 

SIS SPA – società degli assets del servizio idrico integrato                                0,16 

CONSORZIO DEI VINI E DEI SAPORI DEI COLLI DI RIMINI – in stretta collaborazione con enti, 
istituzioni, associazioni di categoria e imprese private, ha lo scopo di affermare l’identità storica, 
culturale, ambientale, economica e sociale del territorio della Provincia di Rimini   0,16 

Personale  

Il personale in servizio al 31/12/2016 è pari a 6 unità (comprensivo dei titolari di P.O. e dipendenti 

a tempo determinato, escluso il Segretario Generale).  

Il responsabile del procedimento, di norma, coincide con il titolare di P.O.  

Il ridotto numero di personale e il limitato numero di dipendenti appartenenti alla cat. D rendono 

difficile, se non addirittura impossibile, senza determinare inefficienze e malfunzionamenti, la c.d. 

rotazione dei Responsabili, con funzioni dirigenziali. 

Finalità ed obiettivi del Piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità 

Nel contesto sopra esposto il Piano anticorruzione del Comune ha una impostazione “positiva”, 

quale Piano per la “buona amministrazione”, finalizzato alla riaffermazione dei principi di 

imparzialità, legalità, integrità, trasparenza, efficienza, pari opportunità, uguaglianza, 

responsabilità, giustizia e solo in via residuale quale strumento sanzionatorio dei comportamenti 

difformi.  

Per pretendere il rispetto delle regole occorre, infatti, creare un ambiente di diffusa percezione 

della necessità di tale osservanza. Affinché l’attività di prevenzione della corruzione sia davvero 

efficace è basilare la formazione della cultura della legalità, rendendo residuale la funzione di 

repressione dei comportamenti difformi. 
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Le misure contenute nel Piano hanno, pertanto, lo scopo di riaffermare la buona 

amministrazione e, di conseguenza, di prevenire fenomeni corruttivi. Una pubblica 

amministrazione che riafferma i principi costituzionali della buona amministrazione, contribuisce a 

rafforzare anche la fiducia di cittadini e imprese nei suoi confronti. 

Il Piano deve svolgere, quindi, la funzione di favorire la buona amministrazione e di ridurre il rischio 

(c.d. minimizzazione del rischio), attraverso il seguente ciclo virtuoso: 

Analisi del rischio – Riaffermazione delle regole della buona amministrazione – Formazione, controlli, 

miglioramento continuo 

Gli attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione  
Sono elencati di seguito gli attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione 
nell’ordinamento del Comune. Questi soggetti compongono la struttura di riferimento, ossia 
l’insieme di coloro che devono fornire le fondamenta e gli strumenti per progettare, attuare, 
monitorare, riesaminare e migliorare in modo continuo la gestione del rischio.  
 

Il Sindaco  
Il Sindaco nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione;  
 

La Giunta comunale  
La Giunta è organo di indirizzo politico dell’Ente, che in base alla normativa statale e 
regionale, nonché al PNA:  
a. detta gli indirizzi in materia di prevenzione della corruzione;  

b. adotta il Codice di Comportamento del Comune;  

c. approva il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e i suoi aggiornamenti.  
 
Il Responsabile della Prevenzione della corruzione  
Il Sindaco ha nominato il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, individuandolo 

nell’attuale Segretario Comunale nella persona della Dott.ssa Giuseppina Massara. e svolge le 

funzioni attribuitegli dalla legge. In particolare : 

• redige la proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  e la sottopone 
all’approvazione dell’organo di indirizzo politico;  

• predispone la relazione sull’attuazione del piano;  

• definisce procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione ; 

• vigila sul funzionamento e sull’attuazione del Piano; 

• propone modifiche al piano in relazione a cambiamenti normativi e/o organizzativi;  

• propone al Sindaco, ove possibile, la rotazione degli incarichi dirigenziali che operano nei servizi a 
più elevato rischio corruzione 

Il responsabile della trasparenza –Presso il Comune di Montefiore Conca il ruolo è attualmente 

ricoperto dal rag. Corrado Mancini, Responsabile dell’Area Contabile finanziaria. 

Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da 

parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate.  
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I Titolari di P.O. - Nello svolgimento dei propri compiti, il responsabile per la prevenzione della 

corruzione è coadiuvato dai Responsabili dei Servizi, titolari di Posizione Organizzativa, ai quali 

sono attribuiti i seguenti compiti: 

• concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

• fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per 
l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio corruzione (c.d. 
mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio 
medesimo; 

• provvedere al monitoraggio delle attività, svolte nell'ufficio a cui sono preposti, nell'ambito 
delle quali e' più elevato il rischio corruzione, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva; 

• attuare, nell’ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano 
anticorruzione; 

• relazionare con cadenza periodica al Responsabile della prevenzione della corruzione; 
• svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e dell’autorità giudiziaria; 
• assicurare l’osservanza del Codice comportamentale e verificare le ipotesi di violazione; 
• adottare misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la 

rotazione del personale; 
• individuare il personale da inserire nei programmi di formazione; 
• adottare misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei 

dipendenti nonché delle prescrizioni contenute nel piano triennale;  
• monitorare la gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati ai servizi, nonché la 

vigilanza sul loro corretto uso da parte del personale dipendente. 

Il Nucleo di Valutazione – Il Nucleo di valutazione ottempera a tutti gli obblighi sanciti dalla 

L.190/2012 e posti specificamente in capo all’Organismo medesimo.  

Il nucleo di valutazione verifica, anche ai fini della valutazione della performance individuale dei 

titolari di P.O., la corretta applicazione del Piano di Prevenzione della corruzione. 

Nel Comune di Montefiore Conca ’incarico è, attualmente, ricoperto dal Segretario Comunale, 

dott.ssa Giuseppina Massara. 

Il personale dipendente - I dipendenti dell’ente devono essere messi a conoscenza del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e provvedono a darvi esecuzione 

per quanto di competenza. 

In caso di conflitto di interessi e/o di incompatibilità anche potenziale, è fatto obbligo ai dipendenti 

responsabili di procedimento e/o competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale di astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, 

segnalando tempestivamente al proprio Responsabile di servizio la situazione di conflitto .  

Ogni dipendente che esercita competenze sensibili alla corruzione informa il proprio Responsabile 

di servizio in merito al rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, 

indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni che 

giustificano il ritardo.  
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Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (UPD)  
L’ Ufficio per i Procedimenti Disciplinari  oltre ad esercitare le funzioni proprie delineate dall’art. 
55 bis del D.Lgs. n. 165 del 2001, dovrà svolgere una funzione propositiva in relazione 
all’aggiornamento del Codice di comportamento dell’Ente ed in particolare:  
operare in raccordo con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, fornendo tutti i 

dati da questo richiesti anche ai fini delle comunicazioni periodiche all’autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC);  

proporre, sulla base dell’esperienza realizzata, la revisione periodica del Codice di 
Comportamento;  

svolgere funzioni di organismo stabile di garanzia e di attuazione del Codice (deputato al 
ricevimento di segnalazioni e/o di proposte di miglioramento dei contenuti da parte di cittadini, 
collaboratori e utenti). A questi fini i dipendenti, i collaboratori comunali, i cittadini e gli utenti 
possono segnalare una potenziale condotta contraria ai principi e alle disposizioni dei Codici di 
comportamento da parte di collaboratori comunali, a qualsiasi livello appartengano. 

provvedere ad assicurare le tutele di cui all’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165 del 2001. 

Le predette funzioni sono svolte in forma monocratica dal Segretario Comunale dott.ssa 
Giuseppina Massara. 
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Parte II - Metodologia 

 

La strategia per la buona amministrazione e per la prevenzione della corruzione del Comune si 

articola nelle seguenti fasi: 

- Mappatura dei rischi 

- Strumenti per la buona amministrazione e per la prevenzione del rischio 

- Controllo 

 
1) Mappatura dei rischi 

Questa fase del Piano individua e classifica il livello di rischio presente nei processi e nelle attività 

del Comune. 

Oltre alle 4 aree di rischio “obbligatorie” per tutte le amministrazioni di cui al comma 16 dell’articolo 

1 della legge 190/2012 e all’aggiornamento 2015 del Piano Nazionale Anticorruzione e alle aree 

“generali” di cui allo stesso aggiornamento 2015, grazie alle informazioni e ai dati acquisiti nel 

corso dell’anno 2016, si individuano per il triennio 2017-2019, come sensibili alla corruzione anche 

aree di rischio “specifiche” nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione.  

Di seguito l’elenco completo delle aree a rischio:  

Aree obbligatorie 

Acquisizione e progressione del personale (Area di Rischio A) 

Contratti pubblici (Area di Rischio B) 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario (Area di Rischio C) 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario (Area di Rischio D) 

Aree generali 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (Area di Rischio F) 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni (Area di Rischio G) 

Incarichi e nomine (Area di Rischio I)  

Affari legali e contenzioso (Area di Rischio L) 
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Aree specifiche 

Provvedimenti restrittivi della sfera giuridica dei destinatari (Area di Rischio E) 

Pianificazione urbanistica (Area di Rischio H) 

In sede di prima mappatura, i rischi sono stati individuati seguendo le indicazioni contenute 

nell’allegato n. 3 del PNA 2013 e risultano attualmente pubblicati in “Amministrazione 

Trasparente”, Sezione “Altri contenuti, sotto-sezione “corruzione”. 

Per ciascun processo è stato stimato il valore della probabilità e il valore dell'impatto di eventuali 

eventi corruttivi. 

La stima è stata effettuata secondo la metodologia di cui all’allegato 5) del PNA 2013 i cui criteri 

sono stati opportunamente adeguati alle caratteristiche dei processi e delle attività che interessano 

l’ente con il coinvolgimento dei vari servizi dell’ente. 

Ciascun servizio ha effettuato la valutazione per i processi/attività di propria competenza, compresi 

quelli trasversali ovvero di competenza di tutti i servizi. 



 
                                                                                                                   Pagina 12 di 51 

2) Gli strumenti per la buona amministrazione e per la prevenzione del rischio 
corruzione. 

La seconda fase del piano disciplina le azioni che intendono favorire la buona amministrazione e, 

conseguentemente, prevenire fenomeni corruttivi. 

Il Comune si avvale dei seguenti strumenti: 

STRUMENTI 

A. Le misure per la buona amministrazione e per la prevenzione del rischio 

B. La trasparenza 

C. La formazione del personale 

D. Il codice comportamentale 

E. L’integrazione con gli strumenti di programmazione e di valutazione 

F.  Le direttive 

A. Le misure per la buona amministrazione e per la prevenzione del rischio 

Il Piano prevede n. 30 misure e indica l’area rispetto alla quale ciascuna di esse esplica, in 

maniera più diretta, la propria funzione: derivando, tuttavia, tutte le misure dal principio 

costituzionale della buona amministrazione (artt. 97 e 98 della Costituzione), la loro applicazione 

genera effetti positivi in tutte e le aree di rischio e non solo in quelle alle quali sono più 

direttamente rivolte. 

E’ opportuno precisare che l’attuazione delle misure rappresenta obiettivo strategico per ciascun 

Responsabile di servizio, da attuarsi secondo la tempistica indicata nel presente Piano. Il livello di 

raggiungimento dell’obiettivo da parte di ciascun Responsabile titolare di P.O. è valutato 

annualmente da parte del Nucleo di Valutazione, ai fini dell’erogazione della retribuzione di 

risultato.  
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Misura Finalità Responsabili Entrata in 
vigore  

Area di 
rischio 

Rif. Normativo  

      
1) Attestazione nel 
corpo del 
provvedimento circa 
l’assenza di conflitto 
d’interessi ex art. 
6bis della Legge 
241/1990 come 
introdotto dalla 
Legge 190/2012 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La 
misura intende prevenire ed 
evitare il conflitto di interessi. La 
violazione del conflitto di interessi 
può ingenerare comportamenti 
corruttivi. 

P.O. La misura è 
entrata in 
vigore con 
l’adozione del 
PTPC  2016-
2018. 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

 
- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 
 
- Art. 6bis legge 241/90 
 
-Codice di comportamento 
Comune 
 
- D.P.R. n. 62/2013 

2) Conclusione dei 
procedimenti nei 
tempi previsti dalla 
legge e attivazione 
delle previsioni di cui 
agli articoli 2 e 2 bis 
della L. 241/1990  

La misura assicura il buon 
andamento dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della 
Costituzione). La misura intende 
evitare la protrazione illegittima 
dei tempi di conclusione dei 
procedimenti che, in alcuni casi, 
può essere strumentale rispetto a 
comportamenti non conformi. La 
misura prevede, poi, l’attivazione 
del meccanismo di avocazione, al 
fine di concludere un 
procedimento nei tempi previsti, in 
caso di ritardo non giustificato. 

P.O. 

 

La misura è 
già in vigore 
in quanto 
prevista nei 
precedenti 
PTPC. 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) –
L)  

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Artt. 2 e 2bis della L. 241/90 

- Piano comunale anticorruzione 

3) Rotazione dei 
titolari di P.O. 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La 
misura ha come obiettivo quello di 
evitare che una funzione dell’Ente 
vada, nel tempo, a identificarsi 
con il dipendente che la svolge e 
che si creino relazioni particolari 
tra i destinatari dei provvedimenti 
e il personale degli Uffici 
interessati. Per le posizioni 
maggiormente a rischio, la misura 
sarà attuata solo compatibilmente 
con le esigenze organizzative 
dell’ente, se ed in quanto non 
comporti disservizi e 
malfunzionamenti 

Sindaco La misura è 
già in vigore 
in quanto 
prevista nel 
precedenti 
PTPC. 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L)  

 
- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 
 
- Art.1 legge 190/2012 
 
- Piano Nazionale 
Anticorruzione 

4) Rispetto della 
distinzione tra 
attività di indirizzo 
politico e attività 
gestionale  

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici 
impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione” (art. 
98, comma 1, della Costituzione). 
Occorre profonda collaborazione 
tra gli Amministratori e il 
personale del Comune, nel 
rispetto però dei rispettivi ruoli 
ricoperti e delle funzioni e 
responsabilità che la legge 
assegna. Una indebita 
interferenza nelle diverse funzioni 
che la legge assegna a costoro 
può favorire comportamenti non 
conformi. 

Amministratori e 
personale 

La misura è 
già in vigore in 
quanto 

prevista    in 
numerose 
disposizioni 
normative. 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Art. 98, comma 1, della 
Costituzione 

- D. Lgs. n. n. 267/2000 

5) Rispetto degli 

obblighi di pubblicità 

di cui al decreto 

legislativo n. 

33/2013 e ss.mm. e 

ii. 

La misura assicura l’imparzialità 

dell’azione del Comune (art. 97, 

comma 2, della Costituzione). Il 

presente Piano di prevenzione 

della corruzione individua nel 

rispetto dei principi di trasparenza 

e pubblicità una leva 

fondamentale per la prevenzione 

di fenomeni corruttivi. Maggiore è 

la trasparenza, maggiore è anche 

il controllo sociale sull’attività. 

P.O. La misura è 

già in vigore 

in quanto 

prevista nel 

precedenti 

PTPC. 

A) – B) – C) – 

D) – E) – F) – 

G) – H) – I) – 

L) 

 
- Art. 97, comma 2, 
della Costituzione 

- D. Lgs. n. n.33/2013. 
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6) Utilizzo dei 
risultati del rapporto 
sui controlli interni - 
di cui al vigente 
Regolamento sui 
controlli interni - per 
la redazione dei 
provvedimenti 
amministrativi 

La misura assicura il buon 
andamento dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della 
Costituzione). La misura intende 
migliorare la qualità dei 
provvedimenti amministrativi 
attraverso l’utilizzo dei risultati 
contenuti nei reports trimestrali di 
controllo, inviati ai dirigenti. 
Maggiore è la correttezza - anche 
formale -del provvedimento 
amministrativo, minori sono il 
contenzioso e il rischio di condotte 
non conformi.  

P.O La misura è 
già in vigore in  

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Regolamento controlli interni 
del Comune 

7) Rispetto delle 
previsioni del Codice 
comportamentale 
del Comune  

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici 
impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione” (art. 
98, comma 1, della Costituzione). 
Il rispetto del Codice 
comportamentale del Comune è 
una leva fondamentale per la 
prevenzione di fenomeni corruttivi. 
Si rinvia ai contenuti del Codice 
per gli specifici doveri cui 
attenersi.  

P.O. e tutto il 
personale non 
dirigente 

La misura è 
già in vigore 
in quanto il 
Codice di 
comportament
o del Comune 
è stato  gia 
approvato 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Art. 54 D. Lgs. n. 165/2001 

- Legge n. 190/2012 

- DPR 62/2013  

- Codice di comportamento del 
Comune  

8) Obbligo di 
segnalazione di 
possibili anomalie da 
parte del personale 
del Comune. 

 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). E’ 
indispensabile il contributo di tutti 
ai fini dell’emersione di 
comportamenti non conformi ai 
principi del buon andamento della 
Pubblica Amministrazione. La 
prevenzione dei fenomeni 
corruttivi è attività che deve 
essere svolta da tutto il personale, 
proprio al fine di favorire un 
ambiente di diffusa percezione 
della necessità del rispetto della 
legge. 

Come previsto dal Codice 
comportamentale del Comune il 
segnalante è tutelato da varie 
misure di protezione. Per l'invio 
delle segnalazioni al 
Responsabile per la prevenzione 
della corruzione è attivo l'indirizzo 
di posta elettronica 
anticorruzione@comune.riccione.r
n.it.  

Tutto il 
personale 

La misura è 
già in vigore 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Art. 54 D. Lgs. n. n. 165/2001 

- Legge 190/2012 

- DPR 62/2013 

- Codice di comportamento 
Comune 

- Disposizione SG n. 4 del 
7.10.2015 

9) Rispetto delle 
previsioni normative 
in tema di proroghe 
e rinnovi 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). Il 
ricorso a proroghe o rinnovi va 
limitato ai casi previsti dalla legge, 
al fine di non incorrere in 
responsabilità amministrativa, 
disciplinare o penale. Non è 
conforme una proroga che derivi 
da ritardi nell’effettuazione della 
procedura di gara, imputabili agli 
uffici. L’illegittima concessione di 
proroghe o l’illegittima attivazione 
di rinnovi possono configurare 
comportamenti di natura 
corruttiva. 

P.O. La misura è 
già in vigore in 
quanto in 
quanto 
prevista in 
numerose 
disposizioni 
normative. 

B)  

 

 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Codice Appalti 

10) Rispetto della 
normativa in tema di 
incarichi extra-ufficio  

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici 

Tutto il 
personale 

La misura è 
già in vigore in 
quanto 
prevista nel 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L)  

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 
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impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione” (art. 
98, comma 1, della Costituzione). 
La misura ha come obiettivo 
quello di evitare che vengano 
assentiti incarichi con potenziale 
conflitto di interessi e tali da poter 
configurare anche comportamenti 
di natura corruttiva. 

PTPC 2016-
2018  

- Art. 98, comma1, della 
Costituzione 

- DPR. 62/2013 

- Codice di comportamento del 
Comune 

 
11) Obbligo di 
riscossione 
tempestiva delle 
entrate e dei canoni 
di competenza 
dell’ente e di 
recupero coattivo 
delle morosità. 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). 
Evita che possano generarsi a 
vantaggio dei debitori “canali 
preferenziali” tali da rallentare o 
rinviare i pagamenti dovuti nei 
confronti del Comune. L’inerzia 
rispetto agli obblighi di 
accertamento e di avvio delle 
procedure di riscossione coattiva 
è fonte anche di responsabilità 
amministrativa. 

P.O. La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del piano 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Piano comunale anticorruzione 

12) Attivazione di 
controlli a campione 
sul 10% delle 
dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di 
atto notorio rese 
dagli utenti 

 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune(art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La 
misura tende a evitare che si 
possano verificare abusi 
nell’ambito degli strumenti di 
semplificazione amministrativa. 

P.O La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del piano 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- DPR 445/2000 

13) Per affidamenti 
sottosoglia < a 
40.000 euro: obbligo 
di chiedere almeno 
2 preventivi per 
importi > a 5.000,00 
euro e rotazione dei 
soggetti da invitare 
alle trattative. Per 
beni e servizi 
standardizzati sarà il 
dirigente a valutare 
l’opportunità di 
chiedere fino a 5 
preventivi, come 
previsto da ANAC 
nell’Aggiornamento 
2015 al PNA 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La 
misura intende favorire, attraverso 
il ricorso alla preventiva indagine 
di mercato, la libera concorrenza e 
l’affidamento all’offerta migliore. 
Non appare compatibile con 
l’ordinamento della PA il 
riferimento a imprese di “fiducia” 
se non nell’ambito dell’avvenuta 
preventiva predisposizione degli 
albi dei fornitori. Il ricorso 
sistematico agli affidamenti diretti 
può essere connesso con 
comportamenti non conformi. Il 
vigente Regolamento comunale 
sull’acquisizione di beni, servizi e 
lavori in economia prevede la 
possibilità dell’affidamento diretto 
entro determinati importi ma non 
pone, ovviamente, l’obbligo di 
operare con affidamenti diretti. Le 
previsioni del presente Piano 
integrano e specificano le 
disposizioni del citato 
Regolamento. 

P.O. La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del Piano. 

B) - Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

 

- Piano Nazionale 
Anticorruzione 

 

 

14) Per gli 
affidamenti diretti 
(<5.000,00 euro) 
obbligo di una 
adeguata 
motivazione e della 
rotazione dei 
soggetti affidatari in 
via diretta, anche 
attraverso la 
predisposizione di 
un albo dei 
prestatori/fornitori. 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). Al 
fine di perseguire le medesime 
finalità di cui al punto precedente, 
per gli affidamenti diretti 
(<5.000,00 euro) sono necessarie 
una dettagliata motivazione nella 
determinazione dirigenziale, in 
merito al contraente prescelto e 
una rotazione tra i possibili 
affidatari attraverso la 
predisposizione di un albo dei 
prestatori/fornitori. 

P.O. La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del Piano. 

B) - Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Piano Nazionale 
Anticorruzione 
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15) Predisposizione 
di avvisi pubblici atti 
a rendere nota la 
volontà di riservare 
parte degli appalti (il 
cui importo stimato 
al netto dell'IVA sia 
inferiore agli importi 
stabiliti dalle 
direttive comunitarie 
in materia di appalti 
pubblici) di 
determinati servizi e 
forniture alle 
cooperative sociali 
di tipo B. L’ente, ove 
sussistano più 
cooperative 
interessate alla 
stipula della 
convenzione, 
promuove 
l’esperimento di una 
procedura 
competitiva di tipo 
negoziato tra tali 
soggetti. 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione), 
nonché i principi di economicità, 
efficacia e trasparenza dell’azione 
amministrativa.  

P.O. La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del piano 

B) - Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- L. 381/1991 

- Determinazione ANAC (ex 
AVCP) n. 3/2012 

 

16) Pubblicazione 
sul sito web del 
Comune dell’elenco 
delle procedure di 
affidamento (di 
importo superiore a 
1.000 euro) 
aggiudicate in 
presenza di una 
sola offerta valida 

 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La 
misura intende rendere note le 
procedure di gara, aggiudicate in 
presenza di una sola offerta 
valida. Tale pubblicazione 
consente di monitorare 
l’andamento del mercato e gli 
eventuali accordi territoriali di non 
concorrenza tra imprese. La 
misura concerne ogni tipologia di 
procedura di affidamento. La 
pubblicazione deve essere fatta 
sul sito web del Comune alla voce 
“Amministrazione trasparente”. 

Dirigenti 
Servizio 
Informatizzazion
e e Rete Civica 

La misura 
entra in vigore 
non appena 
approntata 
una modalità 
informatica di 
estrapolazione 
delle 
procedure con 
le 
caratteristiche 
previste dalla 
misura. 

B) - Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Piano Nazionale 
Anticorruzione 

17) Divieto di 
suddivisione in lotti 
al solo fine di 
eludere 
l’applicazione delle 
disposizioni del  
Codice Appalti  

 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione).  

P.O. La misura è 
già in vigore in 
quanto 
contenuta in 
disposizioni 
normative. 

B) Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Codice degli Appalti (art. 51)  

 

18) Ricorso a 

Consip e al MEPA 

(o all’analogo 

mercato della 

Regione Emilia 

Romagna) per 

forniture e servizi 

per acquisizioni 

sottosoglia 

comunitaria  

 

La misura assicura il buon 

andamento dell’azione del 

Comune (art. 97, comma 2, della 

Costituzione). Trattasi di misura 

prevista come obbligatoria dalla 

legge: se disattesa apre la strada 

a diverse tipologie di 

responsabilità. 

P.O. La misura è 

già in vigore in 

quanto 

contenuta in 

numerose 

disposizioni 

normative. 

B) 
- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- D.L. n. 95/2012 
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19) Inserimento nei 
bandi di gara o negli 
atti prodromici agli 
affidamenti, anche 
mediante procedura 
negoziata, della 
condizione 
soggettiva di non 
aver concluso 
contratti di lavoro 
subordinato o 
autonomo e 
comunque di non 
aver attribuito 
incarichi ad ex 
dipendenti, che 
hanno esercitato 
poteri autoritativi o 
negoziali per conto 
delle pubbliche 
amministrazioni nei 
loro confronti per il 
triennio successivo 
alla cessazione del 
rapporto. Esclusione 
dalle procedure di 
affidamento nei 
confronti dei 
soggetti per i quali 
sia emersa la 
situazione di cui 
sopra. 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici 
impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione” (art. 98, 
comma 1, della Costituzione). La 
misura tende a ridurre il rischio di 
situazioni di corruzione connesse 
all’impiego del dipendente 
successivo alla cessazione del 
rapporto di lavoro. Si vuole evitare 
che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa precostituirsi 
delle situazioni lavorative 
vantaggiose sfruttando la sua 
posizione e il suo potere all’interno 
dell’amministrazione per ottenere 
un lavoro con l’impresa o il 
soggetto privato con cui entra in 
contatto. 

P.O. La misura è 
già in vigore in 
quanto 
contenuta nei 
precedenti 
PTPC. 

B) 
- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Art. 98, comma 1, della 
Costituzione 

- Art. 53, comma 16 ter, del D. 
Lgs. n. 165/2001. 

- Piano Nazionale 
Anticorruzione 

 

 

20) Disponibilità del 
Segretario 
Comunale per 
l’ascolto del 
personale al fine di 
indirizzarne 
correttamente i 
comportamenti 

La misura assicura il buon 
andamento dell’azione del 
Comune  (art. 97, comma 2, della 
Costituzione). La misura ha lo 
scopo di prevenire la commissione 
di fatto corruttivi e di illeciti 
disciplinari attraverso un’attività di 
ascolto del personale e di corretto 
orientamento dei comportamenti. 

Segretario 
Comunale 

La misura è 
già in vigore 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Piano Nazionale 
Anticorruzione 

21) Pubblicazione 

delle circolari o delle 

direttive interne – 

eventualmente 

assunte - attraverso 

le quali si regola 

l’esercizio della 

discrezionalità 

amministrativa nei 

procedimenti 

La misura assicura l’imparzialità 

dell’azione del Comune (art. 97, 

comma 2, della Costituzione). La 

misura intende rendere noti i 

criteri che ciascun dirigente si è 

eventualmente dato (o ha dato ai 

propri uffici) per l’interpretazione 

delle norme connotate da 

maggiore discrezionalità 

amministrativa, nell’ambito dei 

procedimenti di competenza. La 

conoscenza preventiva delle 

interpretazioni dell’Ufficio rende 

più trasparente l’azione 

amministrativa e contribuisce alla 

prevenzione di comportamenti non 

conformi. Ciascun dirigente è 

tenuto a pubblicare sul sito web 

del Comune , nell’apposita 

sezione “Amministrazione 

trasparente” le direttive assunte. 

P.O. Ciascun 

dirigente 

provvede alla 

pubblicazione 

delle circolari 

e direttive 

eventualmente 

assunte entro 

30 giorni dalla 

loro adozione. 

A) – B) – C) – 

D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Piano Nazionale 

Anticorruzione 

22) Divieto di 
elusione fraudolenta 
delle misure 
previste nel piano 

La misura assicura il buon 
andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune(art. 97, 
comma 2, della Costituzione). 
Questa misura di chiusura 
sanziona il ricorso ad azioni 
elusive delle previsioni del piano. 

P.O. La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del paino 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Piano Nazionale 
Anticorruzione 

23) Ricorso a 
procedure di 
evidenza pubblica 
per ogni tipologia di 
assunzione ivi 
comprese le 
fattispecie ex artt. 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici 
impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione” (art. 98, 
comma 1, della Costituzione). La 
misura intende assicurare 

Amministratori e 
P.O. 

La misura è 
già in vigore in 
quanto 
prevista da 
numerose 
disposizioni 
normative e 
dalla 

A) 
- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Art. 98, comma 1 della 
Costituzione, 



 
                                                                                                                   Pagina 18 di 51 

90 e 110 TUEL. 

 

trasparenza e concorrenza anche 
nelle procedure selettive 
caratterizzate da una maggiore 
fiduciarietà. 

giurisprudenza - Piano comunale anticorruzione 

24) Rispetto delle 
previsioni normative 
e regolamentari in 
tema di 
conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 
esterna ex art. 7, c. . 
6 e 6 bis del D. Lgs. 
n. 165/2001 
(collaborazioni 
autonome 
professionali, 
collaborazioni 
occasionali) 

 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). Il 
mancato rispetto delle norme per 
l’affidamento di incarichi esterni è 
fonte di possibile responsabilità. 

P.O. La misura è 
già in vigore in 
quanto 
contenuta nei 
PTPC 
precedenti. e 
in numerose 
disposizioni 
normative. 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

- Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Art. 7 D. Lgs. n. 165/2001 

25) Inserimento nei 
contratti di 
assunzione del 
personale della 
clausola che 
prevede il divieto di 
prestare attività 
lavorativa (a titolo di 
lavoro subordinato o 
di lavoro autonomo) 
per i tre anni 
successivi alla 
cessazione del 
rapporto di pubblico 
impiego nei 
confronti dei 
destinatari di 
provvedimenti 
adottati o di contratti 
conclusi con 
l’apporto decisionale 
del dipendente 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione) e 
riafferma il principio che “i pubblici 
impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione” (art. 98, 
comma 1, della Costituzione). La 
misura intende ridurre il rischio di 
situazioni di corruzione connesse 
all’impiego del dipendente 
successivo alla cessazione del 
rapporto di lavoro. Si vuole evitare 
che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa precostituirsi 
delle situazioni lavorative 
vantaggiose sfruttando la sua 
posizione e il suo potere all’interno 
dell’amministrazione per ottenere 
un lavoro con l’impresa o il 
soggetto privato con cui entra in 
contatto. 

Responsabile 
del  Servizio 
Risorse umane 

La misura è 
già in vigore in 
quanto 
contenuta nei 
PTPC 
precedenti 

A) – B) – C) – 
D) – E) – F) – 
G) – H) – I) – 
L) 

 

 

Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Art. 98, comma 1, della 
Costituzione 

- Art.53, comma 16ter, del D. 
Lgs. n. 165/2001  

- Piano Nazionale 
Anticorruzione. 

 

26) Pubblicazione 
sul sito web del 
Comune delle 
varianti in corso 
d’opera approvate e 
tali da incrementare 
il corrispettivo 
contrattuale. La 
presente misura si 
integra con le 
disposizioni in 
materia di varianti 
impartite da ANAC 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La 
misura intende favorire un 
controllo pubblico delle varianti in 
corso d’opera che incidano sul 
prezzo di aggiudicazione. 
Occorre, infatti, evitare che le 
varianti possano essere finalizzare 
al recupero dello sconto effettuato 
in sede di gara. La pubblicazione 
deve essere fatta sul sito web del 
Comune alla voce 
“Amministrazione trasparente”. 
Andrà pubblicato l’oggetto 
dell’appalto, l’importo contrattuale 
e l’aumento derivante dalla 
variante. 

Responsabile 
Servizio Lavori 
pubblici 

La misura 
entra in vigore 
non appena 
approntata 
una modalità 
informatica di 
estrapolazione 
delle 
procedure con 
le 
caratteristiche 
previste dalla 
misura. 

B)   - Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Piano Comunale 
Anticorruzione 

27) Pubblicazione 
sul sito web del 
Comune di report 
semestrali in cui 
siano rendicontati i 
contratti prorogati e i 
contratti affidati in 
via d’urgenza e 
relative motivazioni 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La 
misura intende favorire un 
controllo pubblico sulle proroghe 
contrattuali e i contratti affidati in 
via d’urgenza. La pubblicazione 
deve essere fatta sul sito web del 
Comune alla voce 
“Amministrazione trasparente”. 

P.O. Ciascun 
dirigente è 
tenuto a 
pubblicare a 
scadenza 
semestrale le 
informazioni 
previste dalla 
misura. 

B)  - Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Codice degli Appalti 

- Piano comunale 
Anticorruzione 
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28) Sottoscrizione 
da parte dei soggetti 
coinvolti nella 
redazione della 
documentazione di 
gara di dichiarazioni 
in cui si attesta 
l’assenza di 
interessi personali in 
relazione allo 
specifico oggetto 
della gara 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, 
comma 2, della Costituzione). La 
misura intende prevenire ed 
evitare il conflitto di interessi. La 
violazione del conflitto di interessi 
può ingenerare comportamenti 
corruttivi. 

P.O. La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del piano 

B)  - Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

 

- Codice degli Appalti 

 

Codice di Comportamento 
Comune 

29) Rilascio da 
parte degli eventuali 
componenti esterni 
delle commissioni di 
gara delle 
dichiarazioni relative 
alle condizioni di cui 
all’art. 77 del Codice 
degli Appalti 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione amministrativa del 
Comune (Art. 97, comma 2, della 
Costituzione). La misura intende 
realizzare il controllo 
sull’estraneità degli eventuali 
commissari esterni dal contratto 
del cui affidamento si tratta.  

Presidente di 
Commissione 

La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del piano 

B)  - Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Codice degli Appalti 

- Codice Civile 

- PTPC 
30) Obbligo di 
menzione nei 
verbali di gara delle 
cautele adottate a 
tutela dell’integrità e 
della conservazione 
delle buste 
contenenti l’offerta 

La misura assicura l’imparzialità 
dell’azione amministrativa del 
Comune (Art. 97, comma 2, della 
Costituzione). La misura intende 
favorire il controllo pubblico sul 
rispetto delle procedure di gara 
anche relativamente a quelle fasi 
non aperte al pubblico. 

Presidente di 
Commissione 

La misura 
entra in vigore 
con l’adozione 
del piano  

B)  

 

Art. 97, comma 2, della 
Costituzione 

- Codice degli Appalti 

- Piano comunale anticorruzione  
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B. La Trasparenza e gli Obblighi di pubblicazione 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche 

rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi. 

La trasparenza costituisce un principio inscindibilmente correlato all’azione amministrativa, 

costituzionalmente tesa al buon andamento e all’imparzialità. 

A seguito delle modifiche apportate dal D.Lgs 97/2016 è stato soppresso l’obbligo di redigere il 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

Al termine del presente Piano sono dettagliati gli obblighi di pubblicazione e per ciascuna 

azione è altresì indicato il soggetto responsabile ed il relativo redattore. 

C. La formazione del personale  

Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, il Comune assicura 

specifiche attività formative rivolte al personale dipendente operante nelle aree più esposte al 

rischio di corruzione ed illegalità, in materia di trasparenza, pubblicità, integrità e legalità. 

Gli interventi formativi sono finalizzati a far conseguire ai dipendenti una piena conoscenza dei 

contenuti, finalità e adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza con particolare 

riferimento a: 

• piano triennale di prevenzione della corruzione; 

• trasparenza e obblighi di pubblicazione; 

• gestione del rischio; 

• inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto d'interessi; 

• tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblowing); 

 

D. Il Codice di Comportamento  

L’adozione del Codice di comportamento da parte del Comune si è inserita nell’ambito delle 

azioni finalizzate a contribuire alla prevenzione della corruzione.  

L’adozione del Codice è avvenuta nel rispetto delle indicazioni contenute nella deliberazione n. 

75/2013 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione., ivi compresa la procedura di consultazione 

(tramite avviso pubblicato sull’home page del sito web istituzionale) rivolta ad “organizzazioni 

sindacali rappresentative presenti all’interno dell’amministrazione o dell’ente, associazioni 

rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel settore, 

nonché associazioni o altre forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei 

soggetti che operano nel settore e che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dalla 

specifica amministrazione” e l’acquisizione del parere (obbligatorio) da parte dell’Organismo 

Indipendente di Valutazione.  
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Per rendere maggiormente stringente l’applicazione e il rispetto del codice sono previste le 

specifiche misure di attenuazione del rischio n. 1 –  6 - 7 -8. 

 

E. L’integrazione con gli strumenti di programmazione e di valutazione 

La strategia della buona amministrazione, in un’ottica anche di prevenzione della corruzione, 

trova nella programmazione operativa un alleato, al fine di dare concreta attuazione agli obiettivi 

che si prefigge.  

F. Le direttive 

E’ facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari esplicative e 

interpretative dei contenuti del Piano e delle relative misure per una pronta attuazione delle 

previsioni del Piano stesso da parte di tutto il personale del Comune.  

Le direttive possono, altresì, stabilire specifiche modalità attuative delle misure previste nel 

Piano, qualora ciò si renda necessario per una più efficace applicazione delle previsioni del 

Piano stesso. 

3) Il Controllo  

La terza fase del Piano contiene gli strumenti che consentono il controllo circa il rispetto delle 

misure previste nel Piano. 

E’ la fase più complessa e delicata da gestire e, al tempo stesso, quella che permette di 

verificare lo stato di attuazione dello stesso rendendolo davvero uno strumento utile e concreto 

per la buona amministrazione e per la prevenzione dei fenomeni corruttivi. 

Il controllo è frutto di una azione congiunta e simultanea di più strumenti e di 2 livelli di controllo. 

Il sistema di controllo si articola come segue: 

Controllo di I livello: ciascun Titolare di P.O. è responsabile dell’applicazione e del controllo, 

nella struttura organizzativa diretta, delle misure di attenuazione del rischio assegnategli 

elencate al paragrafo 2 A della Parte II “Le misure per la buona amministrazione e per la 

prevenzione del rischio”. 

Ciascun Titolare di P.O., nell’ambito del controllo di I livello, è tenuto a trasmettere al 

Responsabile del Piano Anticorruzione n. 2 Reports, attestanti l’avvenuto rispetto delle 

previsioni del Piano, secondo la seguente tempistica:  

• I Report: entro il 30 giugno; 
• II Report: entro il 30 novembre. 

Ciascun Titolare di P.O. è, altresì, responsabile del controllo sui precedenti penali a carico dei 

soggetti e/o dipendenti cui intenda conferire incarichi nelle seguenti circostanze:  

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 

concorso;  
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- all’atto dell’assegnazione di dipendenti agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 

dall’art. 35 bis del D. Lgs. n. n. 165/2001. 

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato 

ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e pubblicata sul sito del Comune (art. 20 del decreto 

legislativo n. 39/2013). In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, ai sensi dell’art. 17 

del D. Lgs. n. n. 39/2013, l’incarico è nullo. 

 

Controllo di II livello: i seguenti strumenti di controllo di secondo livello integrano il sistema e 

favoriscono l’uniformità dei comportamenti all’interno dell’ente: 
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Strumenti di controllo  
di II livello 
 

 
Descrizione 

 
Responsabile  

 

1) Il controllo a campione sui 
provvedimenti dirigenziali 

Il sistema di controllo successivo di regolarità 
amministrativa – posto sotto la direzione del Segretario 
Generale - è volto a verificare ex post la correttezza e la 
regolarità dell’azione amministrativa. 

La sua finalità non si esaurisce nell’attività del controllo, 
ma si estende fino a quella di contribuire a rendere 
omogenei i comportamenti spesso difformi tra le diverse 
strutture dell’ente nella redazione degli atti, nonché a 
migliorarne la qualità, assumendo in questo senso anche 
un aspetto “collaborativo”. 

Il predetto controllo è nelle sue linee generali disciplinato 
dal regolamento sui controlli. 

Il controllo ha cadenza semestrale.  

Ad ogni p.o. è inviato un report contenente le risultanze del 
controllo.  

Il responsabile è tenuto a controdedurre rispetto alle 
criticità evidenziate dal sistema di controllo e/o attivare, in 
presenza dei requisiti previsti dalla legge, i meccanismi di 
auto-tutela (revoca o annullamento d’ufficio dell’atto). 

Le risultanze del controllo sono trasmesse altresì al 
Sindaco, al Collegio dei revisori dei conti, al Nucleo di 
valutazione, ai titolari di posizione organizzativa e al Pres. 
Consiglio comunale. 

Segretario  

2) Il monitoraggio sui tempi di 
conclusione dei procedimenti 

Il monitoraggio sulla conclusione dei tempi di conclusione 
dei procedimenti amministrativi è effettuato: 

-  nell’ambito dell’attività del controllo di regolarità 
amministrativa; 

- attivando forme di controllo a campione. 

I risultati sono pubblicati sul sito web del Comune nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Segretario  

3) Analisi delle relazioni 
periodiche dei Titolari di P.O 
per l’attuazione delle 
previsioni del Piano 

I contenuti dei Report predisposti dai titolari di P.O. (30 
giugno e 30 novembre) possono essere oggetto di 
verifiche a campione da parte del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e del Nucleo di valutazione 
per accertare l’effettiva attivazione delle misure previste 
nel piano. 

Segretario Più in 
generale, i 
report 
attestano 
l’avvenuta 
applicazione 
nelle varie 
strutture 
organizzativa 
del Comune di 
tutte le misure 
contenute nel 
Piano. 

4) Le segnalazioni al RPC Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di 
assicurare che l’attività amministrativa del Comune sia 
retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, 
imparzialità, pubblicità e trasparenza, per il migliore 
espletamento e conseguimento dei compiti previsti, ha 
attivato un dialogo diretto e immediato con i cittadini, le 
organizzazioni economiche e sociali, il personale del 
Comune, al fine di ricevere segnalazioni che denunzino 

Segretario  
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Strumenti di controllo  
di II livello 
 

 
Descrizione 

 
Responsabile  

 

condotte e comportamenti sintomatici di episodi o 
fenomeni corruttivi imputabili a strutture e al personale del 
Comune, quali ad esempio: richieste di documenti che 
appaiono pretestuosamente volte a far appesantire 
inutilmente i procedimenti amministrativi oppure che 
evidenziano ritardi inammissibili per l’adozione di 
provvedimenti richiesti, tali da occultare richieste illecite da 
parte di dipendenti del Comune. 

Tutti coloro i quali intendano corrispondere con il 
Responsabile della Prevenzione della corruzione, sia 
mediante mail, sia mediante posta tradizionale hanno 
l’obbligo di inserire nel corpo della mail ovvero della nota 
spedita via posta tradizionale apposita dichiarazione 
relativa al trattamento di dati personali a norma del T.U. 
196/03 (Codice sulla privacy). 

Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

• per posta elettronica all’indirizzo: 

anticorruzione@comune.riccione.rn.it 

• per posta ordinaria all’indirizzo: Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione del Comune 

di Montefiore Conca – Via Roma, 3 – 47834- 

Montefiore Conca 

 
5) Controllo sui crediti in 
sofferenza 

Il controllo sui crediti in sofferenza viene svolto dalla 
Ragioneria e dal Segretario generale, al quale la prima 
trasmette con cadenza semestrale l’elenco dei crediti in 
sofferenza. Il Segretario Generale invita i Titolari di P.O. 
ad attivarsi per la pronta riscossione ed informa il Nucleo 
di Valutazione (ove non coincidente con la sua figura). 

Segretario Generale e 
Nucleo di Valutazione 

 

6) Analisi sezione del sito 
web 
denominata“Amministrazione 
Trasparente” 

Attraverso la periodica consultazione della sezione del sito 
web denominata “Amministrazione trasparente”, viene 
verificato lo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
previste nel Piano. 

Responsabile 
Trasparenza  

 

7) Controllo sui precedenti 
penali ai fini 
dell’assegnazione degli 
incarichi dirigenziali  

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva 
di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 46 
del DPR 445/2000 e pubblicata sul sito del Comune (art. 
20 del decreto legislativo n. 39/2013). In caso di violazione 
delle previsioni di inconferibilità, ai sensi dell’art. 17 del D. 
L.gs. n. 39/2013, l’incarico è nullo. 

Responsabile 
Servizio Risorse 
Umane 

 

8) Controllo circa la 
sussistenza di eventuali 
condizioni ostative in capo ai 
dipendenti e/o soggetti cui 
l’organo di indirizzo politico 
intende conferire incarichi 
dirigenziali  

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva 
di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 46 
del DPR 445/2000 e pubblicata sul sito del Comune (art.20 
del decreto legislativo n. 39/2013). 

Responsabile 
Servizio Risorse 
Umane 

 

9) Controllo circa la 
sussistenza di eventuali 
incompatibilità in capo ai 
titolari di incarichi dirigenziali 

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva 
di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 46 
del DPR 445/20 00 e pubblicata sul sito del Comune (art. 
20 del decreto legislativo n. 39/2013), all’atto del 
conferimento dell’incarico e annualmente (su richiesta). 

Segretario Generale  
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Obiettivi  

 

Obiettivi Azioni Indicatori Tempi 

Diffondere la cultura 
dell’etica pubblica nel 
personale dell’ente  

Realizzazione di iniziative, di vario tipo, volte a 
creare un ambiente in cui è diffusa la percezione 
dell’esigenza del rispetto delle regole 

N. iniziative 
realizzate –  

N. dipendenti 
coinvolti 

2017 – 2018 -
2019 

Informatizzazione attività di 
controllo da parte del RPC  

Informatizzazione delle procedure di monitoraggio 
e controllo sullo stato di attuazione del Piano per la 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

Si/no 2017- 2018 - 2019 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *     
   

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimen
to 

normativ
o 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
Settore – 
Servizio 

Responsabile 
della 

pubblicazione/ 
Detentore dato     

Dirigente 

   

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 
8, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Area Contabile 
Finanziaria 

 Corrado Mancini 

   

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile  
Finanziaria 

 Corrado Mancini  

   

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione 
di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

 Corrado Mancini 

   

Art. 12, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Art. 12, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 
legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Fabio Mini 

   

Atti generali 

Art. 55, c. 
2, d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 
Area Contabile 
Finanziaria 

 Corrado Mancini 

   

Art. 12, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo Tutte le aree  Corrado Mancini 

   

Disposizioni 
generali 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 
dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 
concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici 
ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli 
oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 
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Art. 37, c. 
3, d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato 

       
Burocrazia zero 

Art. 37, c. 
3-bis, d.l. 
n. 
69/2013  

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero 
per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 
attività o la mera comunicazione) 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016 

       

Art. 13, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Fabio Mini 

   

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Fabio Mini 

   
Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

       

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 14, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)        

Art. 14, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 14, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo 

 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013  

 
(da pubblicare in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 
di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).         
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Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

       

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

       

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Mini Fabio 

   
Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

       

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)        
Art. 14, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)        

Art. 14, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 14, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 
di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).         
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Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

       

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

       

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 
Area 
Amministrativa 

 Fabio Mini 

   
Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

       

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 
       

Art. 14, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
       

Art. 14, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

       

Art. 14, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

       

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

       

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 
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Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico).  
       

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 
titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria  

 Corrado Mancini 

   

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

       

Art. 13, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Art. 13, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità 
e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Art. 15, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o 
di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico 
e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

  Per ciascun titolare di incarico:          

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza 

 
Art. 15, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 15, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 15, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 
di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 15, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. 
n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       
Art. 53, c. 
14, d.lgs. 
n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 

       

  Per ciascun titolare di incarico:   
Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Art. 14, c. 
1, lett. a) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

       

Art. 14, c. 
1, lett. b) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 14, c. 
1, lett. c) e 

c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

       

Art. 14, c. 
1, lett. d) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Personale 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
amministrativi di vertice  

Art. 14, c. 
1, lett. e) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle) 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 
di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).         

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

       

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

       

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Art. 14, c. 
1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

       

  Per ciascun titolare di incarico:     
   

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

Art. 14, c. 
1, lett. a) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 
1, lett. b) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)        

Art. 14, c. 
1, lett. c) e 

c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)        

Art. 14, c. 
1, lett. d) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 14, c. 
1, lett. e) 
e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 
di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).         

Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

       
Art. 14, c. 
1, lett. f) e 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

       

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

organizzativa con funzioni dirigenziali) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)         
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Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Art. 14, c. 
1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

       

Art. 15, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016        

Art. 19, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo   

   

Art. 1, c. 
7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale   

   

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno   

   

Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

       
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 
       

Art. 14, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
       

Art. 14, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

       

Art. 14, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

       

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

       

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico).         
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 
titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

   

Posizioni organizzative 

Art. 14, c. 
1-
quinquies.
, d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Art. 16, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   
Dotazione organica 

Art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Art. 17, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   
Personale non a tempo 
indeterminato Art. 17, c. 

2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. 
n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 
8, d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria 
e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio 
dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 
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Art. 21, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Art. 10, c. 
8, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   
Art. 10, c. 
8, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

       

OIV  

Par. 14.2, 
delib. 
CiVIT n. 
12/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

       

Bandi di concorso   
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Performance 
Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance 

Par. 1, 
delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

  
Piano della 
Performance 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 
d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

  
Relazione sulla 
Performance 

Art. 10, c. 
8, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

  
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

  

Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)        

  
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

  
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

  

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 
       

Art. 22, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati 
e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 
dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

   

  Per ciascuno degli enti:          

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

Art. 22, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

       

Enti controllati 
 
 

Società partecipate 

Art. 22, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 
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  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

Art. 22, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Art. 22, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

Art. 22, c. 
1. lett. d-
bis, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico 
in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  
d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       Art. 19, c. 

7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 22, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

   

Enti di diritto privato 
controllati 

  

Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuno degli enti:          
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1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)        

Art. 22, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)        

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)         

Art. 22, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per 
settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 
       

  Per ciascuna tipologia di procedimento:    
Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 
   

Art. 35, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 35, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici 
e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 35, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 35, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 35, c. 
1, lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato 
ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 35, c. 
1, lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 35, c. 
1, lett. i), 
d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 35, c. 
1, lett. l), 
d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 35, c. 
1, lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

  Per i procedimenti ad istanza di parte:          

Art. 35, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 35, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
Art. 1, c. 
29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 
28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 
tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

    

   

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 
da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. 
n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le aree  

   

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. 
n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo politico 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

    

   

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. 
n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le aree 

     

Provvedimenti 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. 
n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti amministrativi 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

    

   

  

Art. 25, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 
imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative 
modalità di svolgimento 

    

   Controlli sulle 
imprese 

  

Art. 25, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 
controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 
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Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutte le aree  

   

Art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 
1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  
Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi 
di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate  

Tempestivo 

       

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 
1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  
Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 
all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

       

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 21, c. 
7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo Tutte le aree  

   

    Per ciascuna procedura:   Tutte le aree 
     

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 
1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

       

Bandi di gara e 
contratti 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 

       



 
                                                                                                                   Pagina 43 di 51 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 
e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

       

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Elenchi dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 

       

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera 
H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 
1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

       

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 
somma urgenza e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 
c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open 
data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 
192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

       

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 
22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni 
dalla loro adozione) 

Tempestivo Tutte le aree 

     

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
suoi componenti. 

Tempestivo Tutte le aree 

     
Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizio
ne 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in 
esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Tutte le aree 

     

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della 
loro esecuzione 

Tempestivo Tutte le aree 

     

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 
Fabio Mini 

   

Art. 26, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

     

  Per ciascun atto:          
Art. 27, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome 
di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
       

Art. 27, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

       

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici 

 
 
 

Atti di concessione 

Art. 27, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 27, c. 
1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
       

Art. 27, c. 
1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

       
Art. 27, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

       

Art. 27, c. 
1, lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

       

Art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli 
atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
       

Art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, d.p.c.m. 
26 aprile 
2011 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi 
al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Art. 29, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 
29 aprile 
2016 

Bilancio preventivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, d.p.c.m. 
26 aprile 
2011 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi 
al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 
29 aprile 
2016 

Bilancio consuntivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Bilanci 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 
22 del 
dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/201
1  

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 
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Patrimonio immobiliare 
Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   
Beni immobili e 

gestione 
patrimonio Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere A.N.AC. 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

       

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema 
di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, 
c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

       

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe  

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne 

Corte dei conti 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le aree   

   

Art. 1, c. 
2, d.lgs. n. 
198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 
erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo Tutte le aree  

   

Art. 4, c. 
2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

       

Servizi erogati 

Class action 

Art. 4, c. 
6, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 
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Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 
2, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Liste di attesa 
Art. 41, c. 
6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti 
e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

   

Servizi in rete 

Art. 7 co. 
3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 
d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  
termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  
Area 
Amministrativa 

Fabio Mini 

   

Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, 
c. 2, dlgs 
n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 
1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

    

   

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

       

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 

   

  

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Contabile 
Finanziaria 

Corrado Mancini 
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Nuclei di valutazione e  
verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 
essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 
2 e 2 bis 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 
co.7 d.lgs. 
n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Art. 38, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Opere pubbliche 

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione 
) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

       

Art. 39, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico 
generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie 
per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

       

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 
zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 
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Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 
rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Stato della salute e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  

   Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 
4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

    

   

Art. 42, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uff.Comune 
Tecnico 
Manutentivo 

Roberto De 
Marco 

   

Art. 42, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri 
di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
       

Art. 10, c. 
8, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 

   

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 1, c. 
8, l. n. 
190/2012, 
Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 
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Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 

   

Art. 1, c. 
14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 
anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 

   

Art. 1, c. 
3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 

   

Art. 18, c. 
5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni  
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al 
d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 

   

Art. 5, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 
9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 

   

Art. 5, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 

   

Altri contenuti  Accesso civico 

Linee 
guida 
Anac 
FOIA (del. 
1309/201
6) 

Registro degli accessi  
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 
con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché 
del relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

Corrado Mancini 

   

Art. 53, c. 
1 bis, 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  
tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

Tempestivo  
Area 
Amministrativa 

Fabio Mini 

   

Art. 53, c. 
1,  bis, 
d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 
Area 
Amministrativa 

Fabio Mini 

   

Altri contenuti 
Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 
metadati e banche dati 

Art. 9, c. 
7, d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazi
oni dalla 
L. 17 
dicembre 
2012, n. 
221  

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

Area 
Amministrativa 

Fabio Mini 
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Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, 
c. 3, d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 1, c. 
9, lett. f), l. 
n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. Tutti i Settori   

   

            
* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente 
testo del dlgs 33/2013)      

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

           

           

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            
 


